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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
(Riservato alla Regione)

SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	Information and Communication Technology  per i Beni Culturali e il Turismo – ICTxBCT


	


	Durata:


 
18 mesi 

	Costo totale: 


euro 930.000,00

	Contributo richiesto: 

euro 744.000,00


Soggetto proponente:  Università degli Studi di Bari – Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche

Ente responsabile dell’attuazione: Università degli Studi di Bari – Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche

Indirizzo: 
Via Q. Sella, n. 268 – 70121 BARI

Tel.: 

080.5714717

Fax: 

080.5714717

e-mail: 

segretaria@dipstogeo.uniba.it
Legale Rappresentante:  PROF. FRANCESCO DAMMACCO

                                            PRORETTORE
Indirizzo: 
 Piazza Umberto I – Palazzo Ateneo

Tel.: 

080.5714265

Fax: 

080.5714265

e-mail: 

     
C.F. :

DMMFNC38E24A662V
Persona di contatto: DOTT. ALDO MANZULLI

Tel.: 

099.7350701

Fax: 

099.7350701

e-mail: 
aldo.manzulli@inf.it
	Sintesi del progetto (10 righe)

	Realizzazione di un portale web multicanale e multilingue caratterizzato dalla possibilità di promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico regionale, con particolare attenzione del patrimonio dell’area della Magna Grecia, nonché finalizzato all’apprendimento in rete di percorsi di conoscenza e di mediazione linguistica – culturale.

Particolare attenzione verrà rivolta alla possibilità di accesso alle informazioni da parte di categorie diversamente abili.




	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	La Puglia, culla della Magna Grecia, possiede un grandissimo bagaglio culturale. La diffusione sia a fini turistici che a fini formativi di tale bagaglio è l’obiettivo primario di questo progetto. Quale strumento migliore da adottare se non un portale fruibile ovunque, in qualsiasi lingua ed in qualsiasi modo attraverso il quale promuovere le nostre ricchezze paesaggistiche, architettoniche e culturali fornendo in altre un qualificato strumento formativo personalizzabile e al tempo stesso accattivante grazie alle potenzialità tecnologiche oggi a disposizione e all’impegno di enti di ricerca, fondazioni e associazioni che da sempre lavorano per la salvaguardia e la promozione della cultura pugliese.
Le soluzioni tecnologiche individuate per la realizzazione del progetto terranno conto il più possibile dei seguenti obiettivi:

1. valorizzare gli investimenti già effettuati dalla Regione Puglia attraverso l'integrazione con i servizi applicativi esistenti nel comparto turistico-culturale;

2. Potenziare la visibilità del Museo di Taranto e beni archeologici territorialmente limitrofi attraverso la creazione e la promozione di nuovi contenuti sulle risorse culturali ed ambientali tipiche del territorio tarantino;

3. Internazionalizzare l'offerta culturale tarantina attraverso la fruizione multilingua dei contenuti informativi;

4. Consentire la piena accessibilità dei contenuti attraverso l'utilizzo di tecnologie ICT innovative Web based;


	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	La ricchezza del patrimonio artistico e culturale pugliese, il sempre crescente interesse verso il nostro territorio e la carenza di infrastrutture atte all’accoglienza e l’organizzazione delle esigenze sia turistiche che formative, suggeriscono un intervento di tipo progettuale tale da soddisfare queste richieste. 

Spesso queste carenze si riflettono su una scarsa conoscenza del suddetto patrimonio da parte della stessa popolazione pugliese. Risulta quindi evidente la necessità di fornire uno strumento capace di poter rendere direttamente accessibili tutte queste risorse sia a fini turistici che a fini più specificatamente culturali.

Le possibilità offerte oggi dalla tecnologia, suggeriscono un intervento in tale settore con lo scopo di colmare questa carenza strutturale. L’intervento mirerà a soddisfare tali carenze fornendo da un lato, strumenti di e-learning (FaD) di tipo multimediale multicanale multilingue personalizzabili nel campo dei beni culturali del territorio, dall’altro la possibilità di promuovere in qualsiasi realtà le bellezze della nostra terra attraverso affascinanti visite virtuali adattate agli interessi del utente.
Come diretta conseguenza della accentuata importanza del fattore soggettuale, le competenze del "fare turismo" si spostano da fattori strutturali e fisici, l’importanza della località e la notorietà dei luoghi, a fattori di servizio, comunicazione personalizzata e qualità specifica. 




	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	Il progetto pertanto prevede la creazione di un Portale Web multicanale e multilingue che presenterà una serie di contenuti orientati non solo a promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico regionale, ma soprattutto finalizzato all’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali e orientato alla costruzione di percorsi di conoscenza e alla mediazione linguistico culturale.

Il progetto quindi prevede l’uso di una infrastruttura architetturale di comunicazione basata globalmente sull’utilizzo della rete Internet  ed in particolare un Portale Web da realizzare con tecnologie avanzate basate su contenuti multilingua/multimediali (voce, testo, immagini, suoni) per la fruizione "multicanale" dei contenuti attraverso vari dispositivi come web, palmari, telefono fisso e mobile, DTTV.

I paradigmi tecnici e funzionali principali su cui il sistema dovrà basarsi possono essere riassunti nei seguenti punti:

Data-oriented. Ciò significa che nell’architettura generale si porrà la massima importanza al trattamento dei dati ed alla loro evoluzione per fornire all’utente il valore aggiunto portato dall’elaborazione dell’informazione, intesa come risorsa strategica da valorizzare, controllare e migliorare;

Accessibilità ed usabilità. Tale paradigma diventa il requisito principale per la fruibilità dell’applicazione mentre l’interfaccia rende facile, tracciabile e comprensibile le operazioni da effettuare dove sarà posta un’attenzione particolare l’accessibilita’ dei portatori di handicap nel rispetto della normativa vigente in materia;

La gestione del Portale dovrà essere realizzata in un centro servizi dove verranno installate tutte le componenti applicative del sistema ed in particolare:

Piattaforma di Content Management

Il sistema di Content Management dovra’ avere le seguenti caratteristiche: 

· Ambiente con funzionalita’ di redazione distribuita completo di CMA (Content Management Application – applicazione che gestisce operativamente i contenuti ) e CDA (Content Delivery Application – applicazione che gestisce la distribuzione dei contenuti).

· Un sistema di pubblicazione basato su Web, una gestione dei formati dei documenti, dei controlli delle versioni, l'indicizzazione, la ricerca e meccanismi di recupero e backup.

· Funzionalità di gestione e personalizzazione dei servizi quali, sistemi e applicazioni web-based, servizi interattivi (FAQ, Newsletter,Calendario Eventi,Forum,Sondaggi, etc.) e di Comunicazione VoIP, mobilità, sicurezza, videocomunicazione;

· Workflow Management per la definizione dei livelli di responsabilità ed i permessi di pubblicazione da parte degli operatori.

Piattaforma di Web Training

Il sistema di Web Training dovra’ avere le seguenti caratteristiche: 

· Funzione di LCMS (Learning Content Management System) poiché fornisce strumenti per la gestione di corsi e per lo inserimento, da parte di vari operatori dei relativi contenuti 

· Possibilità di generazione automatica o assistita dei percorsi didattici a partire dagli obiettivi di apprendimento.

· Utilizzo di guide multimediali 

· Supporto al monitoraggio ed alla valutazione automatica dei discenti sia in relazione alle conoscenze acquisite che alle abilità cognitive e capacità percettive mostrate;

· Possibilità di gestione dei contenuti ad un alto livello di astrazione tramite ontologie mantenute in conformità con i maggiori standard per la rappresentazione della conoscenza;

· Possibilità di estendere la piattaforma tramite Plug-In che consentono l’aggiunta di nuovi servizi e tramite Driver che consentono la gestione di nuove tipologie e formati di contenuto .

· Possibilità di utilizzare un servizio di Interactivity Management per la gestione di tutti gli aspetti di CRM e Help Desk per supportare l'utente finale nella fruizione del servizio

L’infrastruttura hardware che implementerà la piattaforma tecnologica sopra descritta e consentirà l’uso delle applicazioni multimediali sviluppate sarà realizzata  con una rete sviluppata secondo un’ architettura Client /Server con l’utilizzo di Web Server  anche collegato a dispositivi di fruizione in tecnologia Mobile Wireless  e Video /Tv .


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	Gli strumenti che sia gli specialisti sia i comuni cittadini hanno a disposizione per una puntuale conoscenza dei beni culturali presenti sul territorio del proprio comune, provincia o comunità montana, sono attualmente assolutamente insufficienti e inadeguati allo sviluppo delle tecnologie. Tali gravi carenze si riflettono negativamente anche sulle possibilità di valorizzazione, anche a fini turistici e/o economici, dei beni stessi, e, talvolta, rendono problematica anche la predisposizione di strumenti e procedure di conservazione e di tutela.

Ai fini di risolvere alcuni aspetti di questa situazione di criticità, il progetto si pone per obiettivo generale la progettazione e la sperimentazione di una piattaforma tecnologica hardware e software altamente innovativa finalizzata a facilitare l’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali, nonché a promuovere l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico.

La valutazione di impatto riferita ai benefici attesi ed ai costi indotti dalla realizzazione del progetto si articola in diversi aspetti :

Creazione di un nuovo servizio

La realizzazione del progetto comporterà la creazione di un nuovo servizio rivolto ad utenti e operatori del settore per la fruizione digitale del patrimonio artistico, culturale e turistico e per l’apprendimento in rete nel campo dei beni culturali favorendo quindi l’aggregazione culturale intorno a queste tematiche.

Guadagni di efficacia ed efficienza dei servizi esistenti

Gli attuali servizi promuovono la conoscenza dl patrimonio dei beni culturali in maniera tradizionale. La finalità di questo progetto consiste nella  valorizzazione del patrimonio culturale, rendendolo disponibile e diffondendone la conoscenza. L’obiettivo e’ quello di  incentivare, far crescere il desiderio di cultura  utilizzando gli strumenti innovativi delle nuove tecnologie. In sostanza il progetto mira a guadagnare efficacia ed efficienza nei servizi che rispondono alla domanda culturale dei cittadini, perché stimolandone i consumi culturali  crescono la cultura, la coesione sociale, l'attenzione alla qualità della vita.
Raggiungimento di fasce di utenza più estese

L'uso del computer ormai è esteso ad una grande fascia di utenti , e pertanto la possibilità di conoscere attraverso il web il proprio patrimonio di beni culturali  con una comunicazione interattiva facile e la contemporanea possibilità di accrescere le proprie competenze con dei percorsi formativi web-based rappresentano il mezzo per il raggiungimento di una fascia di utenza più estesa.

Creazione di nuove modalità di apprendimento e diffusione di conoscenza

L’opportunita’ di utilizzare uno strumento multilingua e multicanale consente di adottare una modalità di apprendimento personalizzata sia sotto il profilo dei media utilizzati che sotto il profilo della possibilità di creare percorsi di conoscenza autonomi in funzione di bisogni di profili di utenti differenti. Inoltre la  progettazione di  un ambiente di apprendimento che sia sensibile alla situazione d'uso e indipendente dalla tecnologia d'accesso e che favorisca la costruzione di una comunità di apprendimento è strumento complementare di diffusione di conoscenza

Creazione di nuove opportunità imprenditoriali

La possibilità degli utenti di accedere a specifici servizi interattivi orientati al turismo, utilizzando la multicanalità come veicolo per la diffusione dei contenuti favorirà la creazione di nuove opportunità imprenditoriali legate a una offerta più diretta  e facilmente fruibile di servizi connessi con gli itinerari turistico-culturali del territorio. Inoltre lo sviluppo di nuovi ambienti di apprendimento e diffusione della conoscenza e il conseguente arricchimento dell’interesse nei confronti del patrimonio culturale potrebbe essere occasione di sviluppo di strategie di “merchandising” culturale che anche il Ministero dei beni culturali ha annunciato di voler sviluppare unendo i beni culturali con la capacità progettuale e creativa del nostro artigianato.
Maggiore valorizzazione delle opportunità esistenti

Benefici quali il miglioramento del servizio reso all’utenza, la maggiore autonomia e la crescita professionale degli addetti ai lavori, il miglioramento nella disponibilità di informazioni, la riduzione dei supporti cartacei, la rapidità e l’efficacia dei processi operativi e gestionali possono essere parametri di valorizzazione per le opportunità e le risorse esistenti nell’ottica di una crescita complessiva ed ampliamento della  sfera professionale privilegiando  la promozione e  la comunicazione in fatto di patrimonio culturale rispetto alla più tradizionale tutela e conserva.

Prospettive connesse alla valorizzazione e diffusione dei risultati.

Le prospettive connesse alla valorizzazione e diffusione dei risultati sono di una duplice tipologia: da un lato la crescita culturale auspicata e la diffusione della conoscenza del proprio patrimonio culturale implica un momento di crescita sociale collettiva e di conseguenza un miglioramento della qualita’ della vita territoriale e dall’altro sicuramente la promozione e la valorizzazione del proprio patrimonio dei beni culturali con conseguente ricaduta economica sul territorio e quindi su ulteriori possibilità di occupazione.


	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	L’ampio respiro del progetto della piattaforma e la eterogeneità del pubblico cui è rivolta, richiede senza dubbio l’intervento e l’applicazione di diverse competenze disciplinari.

L’implementazione di una varietà di “percorsi di conoscenza” quali ad esempio percorsi museo, centri storico-monumentali, religiosi, archeologici, per gite scolastiche, teatrali e musicali, turistici, ognuno realizzabile a diversi livelli di approfondimento, in funzione delle classi di utenti cui possono essere rivolti, necessita di specifiche conoscenze nei rispettivi campi. La progettazione e la realizzazione di percorsi fruibili da studenti delle scuole medie inferiori e superiori, richiederà competenze nell’ambito della progettualità didattica oltre che nell’organizzazione dei contenuti, così come i contenuti in ambito archeologico e del patrimonio artistico territoriale dovranno essere sostenuti, oltre che dalla ovvia competenza anche dalla conoscenza delle potenzialità e opportunità conoscitive offerte del territorio.

Tali contenuti, opportunamente strutturati, dovranno trovare una coerente collocazione all’interno della struttura multimediale proposta; pertanto, dovranno essere coinvolte le conoscenze disciplinari relative alle tecnologie comunicative avanzate, al fine di ottimizzare la fruizione dei contenuti attraverso le applicazioni multimediali, quali ad esempio la creazione guide multimediali virtuali realizzate attraverso tecniche di grafica avanzata e le applicazioni multilingua, nonché applicazioni orientate alla interattività intrinseca del web-training.


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	La leadership progettuale del Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche dell’Università Bari garantisce efficacia ed efficienza secondo principi di scientificità nella diffusione sul territorio delle competenze progettuali. Si associ, a questa considerazione, la valenza innovativa derivante dall’applicazione delle tecnologie proposte. 
Il coinvolgimento progettuale di importanti soggetti pubblici e privati (CCIAA Taranto, Apt, Soprintendenza) è appunto finalizzata a creare le condizioni per una immediata ed efficace generazione sul territorio regionale di centri di competenze e di formazione regionali. In taluni casi gli stessi partners progettuali rappresentano centri di competenza e formazione i cui skills potranno unicamente beneficiare delle attività progettuali previste.
Il previsto ricorso ad una piattaforma di web learning è naturalmente lo strumento più efficace di perseguimento dell’obiettivo di diffusione territoriale delle conoscenze in tema di beni culturali.



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Il progetto richiede una stretta collaborazione fra i partner individuati e di conseguenza è necessario che tutti i soggetti coinvolti forniscano nei tempi dovuti i risultati da essi attesi per la corretta evoluzione del progetto.

E’ necessario infatti avere a disposizione i contenuti multimediali che costituiscono la base dell’architettura di e-learnig e delle guide turistiche che si vogliono implementare. Questi contenuti oltre che rispettare determinati standard devono avere carattere multilinguistico e devono provenire da fonti certificate. Un corretto monitoraggio dello stato di avanzamento lavori richiede quindi la verifica e la validazione dei suddetti contenuti.

Altro aspetto da chiarire e da monitorare è la caratteristica multicanale del prototipo che il progetto si prefigge di implementare. L’ipotesi è la diffusione di tale prototipo sia via internet (il mondo web), sia via intranet all’interno di strutture sia pubbliche che private siano esse musei gallerie case d’asta, sia attraverso dispositivi portatili (pda o cellulari) che attraverso le nuove possibilità offerte dalla BTV (business television). Pertanto il progetto richiede il monitoraggio continuo del grado di sviluppo del prototipo su ogni singolo canale in considerazione delle disponibilità offerte per la sperimentazione del prototipo stesso.


	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	Le condizioni di successo individuate possono essere riepilogate nei seguenti punti:

· disponibilità delle informazioni relative ai contenuti del patrimonio artistico-culturale e archeologico del territorio, della loro accessibilità e grado di completezza;

· conoscenza delle opportunità di sinergia nell’ambito del turismo-culturale;

· interazione tra le diverse competenze in ambito regionale, con riferimento ai contenuti specifici del progetto, quali quelle dei beni culturali e del turismo.

Tali condizioni, individuate per il successo del progetto, insieme all’osservazione relativa alla sua stessa natura (di progetto basato su applicazioni multimediali, applicazioni di web-training, multicanale e multilingua) forniscono garanzia alla concretizzabilità della sua diffusione e replicabilità. Tale struttura progettuale, infatti, dato l’elevato grado di fattibilità trova ampie  condizioni prive di vincoli alla sua realizzazione immediata in analoghe realtà.


	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	Le natura stessa dei mezzi di erogazione dei servizi proposti come risultati faciliteranno l’immediata diffusione degli strumenti offerti. Tuttavia la presenza, fra gli altri, di partner come l’APT di Taranto, la Camera di Commercio di Taranto, la Soprintandenza ai beni Archeologici, la Confcommercio Taranto e l’Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia aiuteranno la divulgazione dei risultati promuovendoli attraverso convegni, incontri, materiali informativo, comunicati stampa, pubblicazioni e quant’altro possibile.

L’importazione del portale sarà dunque in compliance con i principi per la qualità di un sito Web culturale stabiliti dal gruppo Minerva, istituito in sede UE per la discussione e l’armonizzazione dei contenuti e dei portali web a contenuto culturale

Nella logica di Minerva, un sito Web di qualità nel settore culturale deve:

1. essere trasparente, definendo chiaramente sia l'identità e gli obiettivi del sito Web sia l'organismo responsabile della sua gestione;

2. selezionare, digitalizzare, indicizzare, presentare e controllare i contenuti per creare un sito Web efficace per tutti gli utenti;

3. implementare linee guida per le politiche di qualità del servizio per assicurare che il sito Web venga adeguatamente mantenuto e aggiornato;

4. essere accessibile a tutti gli utenti, indipendentemente dalla tecnologie utilizzata o dalle loro disabilità, inclusi gli strumenti di navigazione, il contenuto e gli elementi interattivi;

5. essere centrato sull'utente, tenendo conto delle sue esigenze, garantendo pertinenza della risposta e facilità d'uso attraverso meccanismi di valutazione e feedback;

6. essere reattivo, consentendo agli utenti di contattare il sito e ricevere un'adeguata risposta. Se necessario, incoraggiare i quesiti, la condivisione dei dati e la discussione con e tra gli utenti;

7. essere consapevoli dell'importanza del multilinguismo fornendo un livello minimo di accesso in più di una lingua;

8. impegnarsi a essere interoperabile all'interno delle reti culturali per consentire agli utenti di localizzare facilmente i contenuti e i servizi che rispondono alle loro necessità;

9. essere gestito nel rispetto delle norme legali come il diritto di proprietà intellettuale e la riservatezza e indicare chiaramente i termini e le condizioni di utilizzo del sito Web e dei suoi contenuti;

10. adottare strategie e standard per assicurare che il sito Web e i suoi contenuti vengano conservati a lungo termine 

11. trasparente - efficace - mantenuto - accessibile - centrato sull'utente - reattivo - multilingue - interoperabile - gestito - conservato

Su queste linee guida si fonderà il portale che il proponente intende realizzare.


	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella team di ricerca
Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari

Dipartimento 

Universitario

Proponente e

Partner ATS

COFINANZIATORE

2. Soprintendenza Archeologica Puglia

Soprintendenza Archeologica Regionale

Partner ATS

Non cofinanziatore

3. Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia

Attività scientifica, didattica e divulgativa sulla storia della civiltà della Magna Grecia

Partner ATS

Non cofinanziatore

4. C.C.I.A.A. di Taranto

Camera di Commercio

Partner ATS

Non cofinanziatore

5. A.P.T. – Taranto

Azienda di Promozione Turistica della Prov. di Taranto

Partner ATS

Non cofinanziatore

6. Confcommercio Taranto

Associazione di categoria del commercio, turismo, servizi trasporti e PMI della Provincia di Taranto

Partner ATS

COFINANZIATORE
7. Pitagora S.r.l. Taranto

Servizi Informatici e Nuove Tecnologie

Partner ATS

Non cofinanziatore

8. Consorzio Terrae - Maris    Taranto

Consorzio di Operatori Turistici, assistenza e promozione turistica.

Partner ATS

Non cofinanziatore

9. A.S. Dream Team ONLUS Taranto

Sviluppo dell’autonomia del disabile attraverso l’incremento dell’inserimento sociale e lo sport

Partner esterno all’ATS

Non cofinanziatore

10. Associazione DisabiliParaplegici Via Libera! ONLUS Taranto

Divulgare le problematiche della disabilità motoria e sensibilizzare la pubblica opinione ai temi legati al superamento delle barriere mentali ed architettoniche

Partner esterno all’ATS

Non cofinanziatore



	Con riferimento all’aspetto organizzativo, si ipotizza il ricorso ad un Coordinamento scientifico, costituito dai soggetti di cui al successivo punto,  con il ruolo di indirizzo di tipo scientifico del progetto e di un Coordinamento operativo con lo scopo di effettuare il follow up progettuale fase per fase nel quale si ritroveranno sia i rappresentanti dei partners privati sia i rappresentanti dei partners pubblici.
Il Coordinamento scientifico ha l'obiettivo di controllare che il progetto si mantenga in linea con gli obiettivi previsti e di rendere coeso il gruppo dei partners, obiettivamente variegato, versoi linee comuni di azione. Si riunirà con una cadenza semestrale per tutta la durata del progetto.

Il Coordinamento Tecnico del progetto è realizzato invece da rappresentanti nominati dai singoli partners con elevate competenze sul tema progettuale (sia di tipo tecnico che di management). Ogni rappresentante, essendo rappresentante di ciascun partner, è altresì responsabile delle attività attribuite allo stesso partner.

	

	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari

Dipartimento 

Universitario

Proponente e

Partner ATS

COFINANZIATORE

2. Soprintendenza Archeologica Puglia

Soprintendenza Archeologica Regionale

Partner ATS

Non cofinanziatore

3. Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia

Attività scientifica, didattica e divulgativa sulla storia della civiltà della Magna Grecia

Partner ATS

Non cofinanziatore

L’articolato gruppo proponente vede al suo interno tutte le competenze tecnologiche, culturali e sociali ritenute necessarie per un sicuro successo del progetto. Ma il gruppo leader che garantisce l’eccellenza scientifica allo stesso è costituito in particolare dai partner indicati nella tabella sopra riportata.



	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	Nel seguito, si indicano in sintesi le principali esperienze di rilievo nell’attività scientifica e di ricerca dei partners, unitamente ai riferimenti delle figure leader per ciascuno di essi: 

· Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche – Università degli Studi di Bari:

· Esperienza di estremo rilievo nel campo della comunicazione (attraverso le ricerche condotte nell’ambito delle scienze della comunicazione).

· Esperienze di rilevanza internazionale nel campo delle ricerche storiografiche afferenti al territorio di riferimento.

Riferimenti: 

· Prof. Vito Gallotta (Professore di Storia del Giornalismo - Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università di Bari – Sede di Taranto)

· Prof. Tommaso Cozzi (Professore di Economia e gestione delle imprese - Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università di Bari – Sede di Taranto)

· Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia 

· Attività scientifica di primo livello, in ambito internazionale, nel campo degli studi archeologici nell’area di pertinenza della Magna Grecia. 

Riferimento:

· Prof. Attilio Stazio (Docente Universitario, Archeologo, Presidente dell’ Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia)
· Soprintendenza per i beni archeologici di Puglia

· Attività scientifica di rilievo finalizzata alla tutela, conservazione e valorizzazione dei beni presenti nel territorio, quali siti, musei e parchi archeologici, nonché di promozione e sviluppo, anche in ambito internazionale, di progetti finalizzati alla conoscenza, documentazione, valorizzazione e fruizione dei beni.

Riferimento:

· Dott. Giuseppe Andreassi 

     (Soprintendente per i Beni Archeologici della Puglia)


	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Si farà ricorso alle strutture logistiche messe a disposizione da ciascuno dei partners progettuali. Si ricorda in particolare, la disponibilità di Confcomemrcio Taranto e delle sue strutture di supporto ad eventualmente accogliere al proprio interno le infrastrutture tecnologiche di cui si prevede l’acquisizione, nel rispetto del ruolo assunto da detta associazione di struttura di interfaccia tra il mondo accademico e il mondo delle imprese, turistiche in particolare. 
Sia Confcommercio Taranto sia le altre strutture coinvolte dispongono di attrezzature preesistenti utili allo svolgimento delle attività progettuali.



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	Professor Vito Gallotta (2004): Giornalismo, tecnologie e libertà di informazione: aspetti storici e questioni attuali

Professor Tommaso Cozzi: numerose pubblicazioni in materia di modalità diffusione della conoscenza;
Professor Attilio Stazio: Presidente del ISAMG - Istituto per la storia dell'archeologia della Magna Grecia



	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	Il lavoro sarà svolto seguendo le seguenti fasi/attività:
1 – Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti

2 – Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali

3 – Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati

4 – Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali.

5 – Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV;

6 – Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato;

7 – Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato

8 – Integrazione dei contenuti multimediali

9 – Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale

10 – Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto

11 – Verifica globale delle funzionalità implementate
A supporto della realizzazione di tutte le fasi elencate, deve essere indicata l’attività 12. coordinamento di supporto che troverà la sua implementazione nelle periodiche riunioni del coordinamento scientifico e operativo.


	4. Riepilogativo dei Costi

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

188,00

2. Consulenze specialistiche

180,00

3. Licenze d’uso software

150,00

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

90,00

6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

280,00

7. Spese generali

42,00

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
930,00



	


	5. Tabella impegno risorse umane e Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)
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	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	La contemporanea e contestuale partecipazione di soggetti pubblici e privati nell’implementazione di un progetto di sviluppo portale culturale non è una novità in assoluto. La partnership pubblico – privato per altro è stata recentemente incoraggiata dalla Raccomandazione della Commissione UE del 24 Agosto 2006 sulla digitalizzaazione e l’accessibiilità on line del materiale culturale e sulla conservazione digitale (cfr. GUCE L 236/28 del 31 Agosto 2006).
Ciò nonostante, è possibile rinvenire tratti di originalità nel progetto promosso dal Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche dell’Università Bari poiché si rileva l’assoluta mancanza di analoghe iniziative sul territorio regionale che comprendano l’utilizzo di contenuti museali al servizio del turismo, illustrando di questo importante comparto dell’economia pugliese e nazionale i principali attori del territorio.
Nasce di qui la coniugazione tra contenuti strettamente e volutamente culturali (musei, civiltà della Magna Grecia, ecc.) e contenuti di entertainment (strutture turistico ricettive sul territorio, proposte ludiche) che rendono il portale un vero proprio unicum sul territorio.

E’ dunque l’unione tra partners apparentemente lontani per missione istituzionale e vision, portatori di valori e interessi apparentemente distanti, che consente di ottenere rilevanza e originalità alla proposta e ai risultati che ne possono derivare.
In questo progetto pertanto convergono ad unicum le esigenze di tutela del patrimonio culturale del territorio e le istanze di promozione e di diffusione dell’immagine degli operatori e gli attori del turismo locali.



	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	L’insieme delle caratteristiche peculiari del prototipo alla base del progetto fa si che questo risulti essere assolutamente esemplare nel panorama dei servizi di formazione a tuttoggi esistenti. La soluzione risulta ancorpiù innovativa se si guarda al panorama di riferimento del POR per il quale è stata proposta.

La regione Puglia infatti non presenta alcuna realizzazione di un servizio di formazione personalizzabile riguardante il patrimonio culturale pugliese e fruibile attraverso tutti gli attuali canali di comunicazione che la tecnologia moderna mette a disposizione. Tale servizio pertanto si rivolge ad un utenza globalizzata e si propone, attraverso la collaborazioni con l’Unione Italiana ciechi, di superare le barriere che il canale di comunicazione più diffusi oggi offrono nel campo dell’apprezzamento dell’arte in tutte le sue forme e non solo in quella narrativa.

Il prototipo verrà progettato ed implementato in osservanza del concetto di modularità e replicabilità, pertanto partendo da una prima versione sperimentale che sfrutterà contenuti relativi al solo bacino del museo di Taranto si prevede l’ampiamento a tutta la regione puglia. 


	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Il partenariato  è composto da importanti soggetti pubblici appartenenti al mondo dell’Università e della Ricerca Scientifica e da qualificati soggetti privati che detengono il rapporto diretto con i beneficiari finali degli interventi previsti (imprese e fruitori singoli).
Considerando queste premesse, le attività previste sono prevalentemente assegnate in capo alla Confcommercio, quale principale soggetto privato in grado di sostenere finanziariamente il progetto. Naturalmente, ad un’assegnazione prettamente finanziaria delle attività deve intendersi applicata anche un’assegnazione tecnico – scientifica delle stesse nella quale  il ruolo degli Istituti di Ricerca pubblici rivestono un ruolo centrale, trainando e stimolando i partners privati impegnati.
La contemporanea presenza di partners progettuali privati e pubblici consente dunque di bilanciare in maniera ottimale le attività e le funzioni progettuali si sotto il profilo finanziario sia sotto il profilo tecnico – scientifico.
Ciò deve essere valutato anche sotto il profilo delle ricadute delle azioni per la fruizione dei beni culturali che appaiono complete ed esaustive: i partner dell’azione di sistema, direttamente o attraverso gli organismi collegati, assicurano sia il ruolo di enti proponenti che di enti destinatari delle azioni stesse. Per lo stesso motivo e per le garanzie di interrelazioni territoriali ed istituzionali assicurate dalla composizione della partnership viene garantita la qualità della compagine proponente.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	Cfr. punto 6.3



	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	I 2 ricercatori coinvolti sono entrambi di sesso femminile.
Si tratta di Antonella Ruberto e di  Anna Totaro
Antonella RUBERTO è Laureata in Lettere (indirizzo classico), votazione di 110/110 e lode (Università degli Studi di Bari, tesi di laurea in Storia Greca La seconda guerra persiana. Il tradimento dei Beoti, Relatore Chiar.ma Prof.ssa D. P. Orsi)*. Dal 5 Maggio 2006 è Dottore di Ricerca in Storia Antica, a seguito della discussione della tesi dal titolo Vincoli personali, collaborazioni militari e medismòs: aspetti delle realzioni tra Greci e Persiani fra VI e V secolo a. C.; supervisore Chiar. ma Prof.ssa D. P. Orsi; coordinatore Chiar.mo Prof. M. Pani Dal 20 Giugno 2006 è Ricercatrice (Progr. 10.01, titolo “Aspetti della collaborazione tra Greci e Persiani nel V secolo a.C.”, settore scientifico-disciplinare L –ANT 02, Dipartimento di Scienze dell’Antichità), presso l’Università degli Studi di Bari (contratto sottoscritto in data 11/07/2006), di durata biennale. Collabora attivamente ad attività seminariali nell’ambito della cattedra di Storia Greca dell’Università degli Studi di Bari della quale è titolare la Chiar.ma Prof.ssa D. P. Orsi.

Anna TOTARO è laureata dal 2000 in Scienze dell’Educazione presso l’Università degli Studi di Bari. con una Tesi in Storia Contemporanea, dal titolo “Dal centralismo ai patti territoriali. Evoluzione storica del ruolo delle amministrazioni locali e delle politiche di sviluppo al Sud”. 

E’ Dottore  di Ricerca in Popolazione, Famiglia e Territorio, sezione Storia Contemporanea, presso il Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche dell’Università degli Studi di Bari. Tesi dal titolo: “Sviluppo del territorio e governo degli enti locali: l’esperienza storica di Italia e Francia”.
Svolge attività di ricerca, attività didattiche e partecipa a commissioni d’esame delle cattedre di: Storia del Giornalismo presso il Corso di Studi in Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Bari e di Taranto; Storia e Cultura d’Impresa presso il Corso di Studi di Scienze e Tecnologie della Moda presso l’Università degli Studi di Bari e di Taranto; Storia Contemporanea presso il Corso di Studi in Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università degli Studi di Bari. 


	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Spesso le attrazioni turistiche non possono essere apprezzate da persone con diversamente abili, a causa della mancanza di un supporto che aiuti a cogliere gli aspetti preclusi dalla disabilità. Questo progetto si prefigge di rendere le guide turistiche multimediali ed i corsi di e-learning fruibili anche da persone non vedenti o ipovedenti. L'idea è quella di rendere l’arte non solo uno spettacolo della vista, ma per tutti i sensi. Per realizzare questo ambizioso progetto, il gruppo di ricerca si appoggerà alla sezione di Taranto dell’Unione Italiana Ciechi, come punto di riferimento per ciò che riguarda le disabilità visive e per acquisire tutte le specifiche e le linee guida in termini di esigenze percepite dai non vedenti e dagli ipovedenti. L’obiettivo è quello di rendere tutti i contenuti sia dei corsi che delle guide percepibili anche a questa categoria di utenti. Sarà inoltre realizzato nel museo di Taranto quale cantiere sperimentale locale per il progetto, un itinerario guidato attrezzato per la fruizione di descrizioni dettagliate delle opere che si propongono dinnanzi all’visitatore opportunamente attrezzato. 


	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	Il carattere innovativo del progetto è contenuto sia nella novità della modalità  della fruizione del patrimonio dei beni culturali e dei percorsi di apprendimento on line, sia nelle metodologie e nelle soluzioni proposte per realizzarlo. 
L’innovatività nel concetto di fruizione sta nello sperimentare  nuove modalità operative nelle strategie di approccio all'utente e di erogazione di servizi all’utente. L’approccio proposto da un lato prevede una revisione delle modalità operative tradizionali di fruizione del patrimonio dei beni culturali che non sempre rendono facile la comunicazione e lo scambio informativo , e dall'altro sono orientate al potenziamento della conoscenza e del livello informativo,  consentendo risposte più immediate e complete alla domanda culturale degli utenti. Appare immediatamente evidente che un simile approccio strategico conduce al paradigma di quello che potremmo definire uno Sportello Virtuale per l'accesso ai servizi in grado di soddisfare le richieste del cittadino in modo personalizzato e delocalizzato. Nell'ambito del progetto la realizzazione di tale modalità di fruizione prevede quindi l'attuazione di una strategia di gestione della relazione con gli utenti, sostenuta dalla sinergia tra tecnologie abilitanti e logiche processuali, che costituisca anche un efficace strumento di analisi ai fini di trarre indicazioni strategiche per migliorare la qualità del servizio offerto all'utenza. La logica virtuale, multicanale e delocalizzata possiede un elevato grado di innovatività rispetto alla più tradizionale logica “in presenza” pur conservandone carattere di complementarità alle modalità’ di fruizione tradizionali. 

Dal punto di vista dei percorsi di apprendimento, la modalità di e-learning  già fortemente innovativa rispetto ai canoni tradizionali della formazione, è impostata superando l’impostazione di quello che potremmo definire e-learning di prima generazione, basato su una sequenza lineare di informazioni che fondono testi, grafica e animazioni, facendo invece proprie le metodologie di quello di seconda generazione che si focalizza sul management dei contenuti e sul miglioramento delle infrastrutture. La formazione a distanza di nuova generazione è in grado infatti di assistere il discente non solo nella fase di apprendimento definita "cognitiva", ma anche nelle fasi successive, quella chiamata "associativa" e quella "autonoma", parametri di significativa  innovatività per la formazione, in quanto basati su  nuovi modelli interpretativi di fenomeni complessi e nuovi percorsi di apprendimento.

Metodologie e soluzioni proposte:

La rivoluzione digitale amplia e diversifica i canali e le modalità di comunicazione tra gli individui e tra questi e il mondo esterno. In questa ottica  la rivoluzione digitale rappresenta una straordinaria opportunità di informazione, condivisione della conoscenza,e crescita culturale. La possibilità di trasferire in forma digitale ogni tipologia di contenuto e la diffusione attraverso un portale di comunicazione web permettono a un numero infinito di persone, situate in ogni parte del mondo di consultare documentazione sul patrimonio dei beni culturali in formato multimediale, multilingua e multicanale.

Il patrimonio culturale e la cultura in generale sono risorse fondamentali di una società avanzata che riconosce all’informazione e alla conoscenza ruoli fortemente positivi e trainanti, se non addirittura preminenti. C’è grande bisogno di integrare la dimensione culturale nei contesti delle tecnologie avanzate, nel doppio significato di 

• uso delle tecnologie nei più diversi settori della cultura, sia nella gestione delle interrelazioni culturali che nello sviluppo di programmi e progetti; 

• uso dei codici culturali nello sviluppo e nella gestione di strumenti tecnologicamente avanzati per la conoscenza e la comunicazione. Il linguaggio tecnologico è infatti trasversale e pervasivo, così come può e deve essere il linguaggio della cultura. 

Quindi occorre rafforzare il tema del network, della rete di contenuti culturali, a partire dall’ambito vastissimo della digitalizzazione delle risorse culturali: patrimonio, risorse librarie e archivistiche, paesaggio culturale, ambiente, letteratura, musica etc. 


	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	La contemporanea istituzione di un coordinamento tecnico e di un coordinamento scientifico, nei quali convergeranno i più qualificati rappresentanti del previsto partenariato, è la migliore garanzia di adeguatezza e di qualità dell’organizzazione progettuale.
Il partenariato è volutamente centrato sull’intesa tra strutture di Ricerca pubbliche e privato, quest’ultimo nelle differenti significative sfaccettature (mondo delle Onlus a supporto dei disabili insieme a Confcommercio che garantisce sul territorio la diffusione dei risultati progettuali).
Si ribadisce inoltre la centralità della Confcommercio quale fulcro anche logistico intorno al quale si coagulano e dal quale poi si diffondono i risultati delle attività progettuali, si sperimentano i prototipi e si colgono i  feedback utili per il miglioramento delle soluzioni adottate.




	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Come già accennato, il progetto risente della possibilità di godere di importanti partners istituzionali che detengono l’importante mission di fungere da catalizzatori sul territorio di creare competenze in campo culturale e turistico.

Non si dimentichi, in questo ambito, il ruolo svolto dalla Confcommercio provinciale che, anche alla luce dei risultati progettuali che saranno conseguiti, potrà potenziare le proprie competenze e diventare probabilmente il più importante punto di convergenza e di competenza per lo sviluppo di un turismo culturale sul territorio.

Le collaborazioni instaurate durante lo sviluppo del progetto costituiranno fonte di sinergie costruttive negli ambiti operativi interessati, non solo limitatamente alla durata del progetto stesso, ma andando temporalmente oltre e accrescendo ulteriormente le competenze già acquisite. 

In tale ottica, le metodologie di collaborazione a tal fine instaurate, le competenze maturate dalla interazione delle conoscenze di partenza, saranno sfruttate per il mantenimento e l’auspicabile ulteriore sviluppo e ampliamento del prototipo.

Il progetto si propone anche di coinvolgere attivamente i componenti delle associazioni di disabili interessate nel progetto nello sviluppo delle applicazioni multimediali che costituiscono importanti elementi dello stesso.

Nella prima fase del progetto, in seno a tali associazioni, saranno messe in atto delle attività di qualifica degli operatori e di formazione rivolte alla generazione delle professionalità necessarie alla creazione di un centro di competenza in ambito produzione di contenuti multimediali  e multilingua.

Tale centro collaborerà, durante lo svolgimento delle attività relative al progetto, allo sviluppo dei contenuti multimediali. Le competenze così generate, che costituiranno patrimonio culturale della associazione, potranno anche essere impiegate per le attività di mantenimento del prototipo durante la sua vita.


	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Nell’ambito del progetto saranno coinvolte le conoscenze relative al campo delle tecnologie dell’informazione/comunicazione con riferimento alla capacità di strutturare i contenuti propri del progetto all’interno delle applicazioni, fornendo loro una elevata capacità comunicativa, di immediato utilizzo, efficiente ed efficace. Tale prerogativa porta con sé la necessità di coordinare gli aspetti di comunicazione con quelli strettamente legati alle tecnologie web-based di web-training, da cui, l’esigenza di coinvolgere competenze nell’ambito delle tecniche di  web-communications e web-management.

La progettazione della base dati, inoltre, coinvolgerà le conoscenze relative alla sua gestione, al suo utilizzo proficuo e alle caratteristiche di accesso remoto. Rispetto a quest’ultima caratteristica di accesso, eterogeneo e multicanale, saranno coinvolte conoscenze più strettamente legate alle nuove tecnologie nell’ambito della diffusione delle informazione sia wired che wireless, sia su rete Internet che locale.

La realizzazione di una piattaforma avanzata integrata su un portale multifunzionale richiederà l’utilizzo di specifiche conoscenze nello sviluppo e integrazione delle applicazioni multimediali, al fine di realizzare percorsi interculturali e multilingua facilmente accessibili ed utilizzabili dalle varie classi di  utenti.

Infine, saranno necessarie tutte le conoscenze relative alla realizzazione dell’interattività, attraverso i vari mezzi, in termini di comunicazione dati-video-voce basati sulle più avanzate tecnologie.


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA'
	 
	 
	NOTA: CIFRE IN K Euro
	 
	 

	ATTIVITA'
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE SOFTWARE
	BREVETTI
	NOLO LEASING
	INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE
	SPESE GENERALI
	TOTALE

	Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti
	7,2
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	5,4
	12,6

	Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali
	7,2
	9,0
	0,0
	0,0
	4,5
	0,0
	2,7
	23,4

	Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati
	21,6
	0,0
	22,5
	0,0
	12,6
	27,0
	5,4
	89,1

	Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali
	33,3
	27,0
	22,5
	0,0
	12,6
	32,4
	3,6
	131,4

	Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV
	22,5
	27,0
	40,5
	0,0
	12,6
	32,4
	3,6
	138,6

	Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato
	22,5
	27,0
	13,5
	0,0
	7,2
	75,6
	3,6
	149,4

	Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato
	15,3
	27,0
	13,5
	0,0
	9,0
	45,0
	4,5
	114,3

	Integrazione dei contenuti multimediali
	9,0
	9,0
	0,0
	0,0
	4,5
	0,0
	3,6
	26,1

	Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale
	9,0
	9,0
	0,0
	0,0
	5,4
	0,0
	2,7
	26,1

	Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto
	16,2
	27,0
	22,5
	0,0
	12,6
	39,6
	2,7
	120,6

	Verifica globale delle funzionalità implementate
	5,4
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	5,4

	Coordinamento tecnico
	18,8
	18,0
	15,0
	0,0
	9,0
	28,0
	4,2
	93,0

	TOTALE
	188,0
	180,0
	150,0
	0,0
	90,0
	280,0
	42,0
	930,0

	% SUL TOTALE
	20,2%
	19,4%
	16,1%
	0,0%
	9,7%
	30,1%
	4,5%
	100%


	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA'
	 
	NOTA: CIFRE IN K Euro
	 

	ATTIVITA'
	Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari
	Confcommercio Taranto
	Soprintendenza Archeologica Puglia
	Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia
	TOTALE

	Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti
	12,6
	0,0
	0,0
	0,0
	12,6

	Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali
	0,0
	5,4
	9,0
	9,0
	23,4

	Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati
	63,0
	18,9
	3,6
	3,6
	89,1

	Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali
	0,0
	131,4
	0,0
	0,0
	131,4

	Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV
	0,0
	138,6
	0,0
	0,0
	138,6

	Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato
	0,0
	149,4
	0,0
	0,0
	149,4

	Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato
	0,0
	114,3
	0,0
	0,0
	114,3

	Integrazione dei contenuti multimediali
	6,3
	9,9
	5,4
	4,5
	26,1

	Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale
	6,3
	9,9
	4,5
	5,4
	26,1

	Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto
	0,0
	120,6
	0,0
	0,0
	120,6

	Verifica globale delle funzionalità implementate
	1,8
	1,8
	0,9
	0,9
	5,4

	Coordinamento tecnico
	10,0
	77,8
	2,6
	2,6
	93,0

	TOTALE
	100,0
	778,0
	26,0
	26,0
	930,0

	% SUL TOTALE
	10,8%
	83,7%
	2,8%
	2,8%
	100,0%


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER
	 
	 
	NOTA: CIFRE IN K Euro
	 
	 

	PARTNER
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE SOFTWARE
	BREVETTI
	NOLO LEASING
	INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE
	SPESE GENERALI
	TOTALE

	Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari
	80,0
	0,0
	0,0
	0,0
	8,0
	0,0
	12,0
	100,0

	Confcommercio Taranto
	68,0
	180,0
	150,0
	0,0
	70,0
	280,0
	30,0
	778,0

	Soprintendenza Archeologica Puglia
	20,0
	0,0
	0,0
	0,0
	6,0
	0,0
	0,0
	26,0

	Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia
	20,0
	0,0
	0,0
	0,0
	6,0
	0,0
	0,0
	26,0

	TOTALE
	188,0
	180,0
	150,0
	0,0
	90,0
	280,0
	42,0
	930,0

	% SUL TOTALE
	20,2%
	19,4%
	16,1%
	0,0%
	9,7%
	30,1%
	4,5%
	100%


Il presente documento si compone di n. 30 pagine 
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7.1 e 7.3

		7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER												NOTA: CIFRE IN K Euro

		PARTNER		PERSONALE		CONSULENZE		LICENZE SOFTWARE		BREVETTI		NOLO LEASING		INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE		SPESE GENERALI		TOTALE

		Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari		80.0		0.0		0.0		0.0		8.0		0.0		12.0		100.0

		Confcommercio Taranto		68.0		180.0		150.0		0.0		70.0		280.0		30.0		778.0

		Soprintendenza Archeologica Puglia		20.0		0.0		0.0		0.0		6.0		0.0		0.0		26.0

		Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia		20.0		0.0		0.0		0.0		6.0		0.0		0.0		26.0

		TOTALE		188.0		180.0		150.0		0.0		90.0		280.0		42.0		930.0

		% SUL TOTALE		20.2%		19.4%		16.1%		0.0%		9.7%		30.1%		4.5%		100%

		7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA'												NOTA: CIFRE IN K Euro

		ATTIVITA'		PERSONALE		CONSULENZE		LICENZE SOFTWARE		BREVETTI		NOLO LEASING		INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE		SPESE GENERALI		TOTALE

		Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti		7.2		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		5.4		12.6

		Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali		7.2		9.0		0.0		0.0		4.5		0.0		2.7		23.4

		Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati		21.6		0.0		22.5		0.0		12.6		27.0		5.4		89.1

		Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali		33.3		27.0		22.5		0.0		12.6		32.4		3.6		131.4

		Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV		22.5		27.0		40.5		0.0		12.6		32.4		3.6		138.6

		Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato		22.5		27.0		13.5		0.0		7.2		75.6		3.6		149.4

		Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato		15.3		27.0		13.5		0.0		9.0		45.0		4.5		114.3

		Integrazione dei contenuti multimediali		9.0		9.0		0.0		0.0		4.5		0.0		3.6		26.1

		Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale		9.0		9.0		0.0		0.0		5.4		0.0		2.7		26.1

		Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto		16.2		27.0		22.5		0.0		12.6		39.6		2.7		120.6

		Verifica globale delle funzionalità implementate		5.4		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		5.4

		Coordinamento tecnico		18.8		18.0		15.0		0.0		9.0		28.0		4.2		93.0

		TOTALE		188.0		180.0		150.0		0.0		90.0		280.0		42.0		930.0

		% SUL TOTALE		20.2%		19.4%		16.1%		0.0%		9.7%		30.1%		4.5%		100%





7.2

		7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA'								NOTA: CIFRE IN K Euro

		ATTIVITA'		Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche Università Bari		Confcommercio Taranto		Soprintendenza Archeologica Puglia		Istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia		TOTALE

		Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti		12.6		0.0		0.0		0.0		12.6

		Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali		0.0		5.4		9.0		9.0		23.4

		Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati		63.0		18.9		3.6		3.6		89.1

		Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali		0.0		131.4		0.0		0.0		131.4

		Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV		0.0		138.6		0.0		0.0		138.6

		Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato		0.0		149.4		0.0		0.0		149.4

		Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato		0.0		114.3		0.0		0.0		114.3

		Integrazione dei contenuti multimediali		6.3		9.9		5.4		4.5		26.1

		Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale		6.3		9.9		4.5		5.4		26.1

		Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto		0.0		120.6		0.0		0.0		120.6

		Verifica globale delle funzionalità implementate		1.8		1.8		0.9		0.9		5.4

		Coordinamento tecnico		10.0		77.8		2.6		2.6		93.0

		TOTALE		100.0		778.0		26.0		26.0		930.0

		% SUL TOTALE		10.8%		83.7%		2.8%		2.8%		100.0%





Cronogramma

		MESI

		MACRO ATTIVITA'		1				2				3				4				5				6				7				8				9				10				11				12				13				14				15				16				17				18

		Analisi dei fabbisogni e dei prerequisiti in funzione degli obiettivi previsti

		Raccolta dei dati attinenti ai contenuti culturali

		Progettazione e realizzazione delle applicazioni multimediali e multilingua relative ai contenuti individuati

		Progettazione e realizzazione dell’architettura prototipale hardware e software per la produzione di contenuti multimediali

		Progettazione e implementazione dell’architettura di e-learning web-based e su IP-TV

		Progettazione e implementazione della rete sperimentale locale di tracciamento e riconoscimento del materiale archeologico catalogato

		Progettazione e realizzazione del prototipo di portale di accesso multifunzione avanzato

		Integrazione dei contenuti multimediali

		Integrazione dei servizi di e-learning, progettazione e implementazione di corsi di formazione prototipale

		Estensione delle funzioni del prototipo ai diversi canali di comunicazione previsti dal progetto

		Verifica globale delle funzionalità implementate

		Coordinamento tecnico






